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Domenica 26 giugno 2022 

II dopo Pentecoste 

Vangelo secondo Matteo (20b-24b) 
In quel tempo. Apparve in sogno a Giuseppe un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è 
avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele, che significa Dio con noi». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come 
gli aveva ordinato l’angelo del Signore.  

 

Questo brano del Vangelo di Matteo con l’annuncio a Giuseppe può certamente 

essere rapportato con quello più noto del Vangelo di Luca che ci testimonia 

dell’annuncio molto simile a Maria. Ad entrambi appare un Angelo del Signore che 

spiega loro il progetto di Dio su di loro, saranno i genitori del Salvatore del mondo. 

Certo per Giuseppe è tutto molto più difficile ma si adatta di buon grado al comando 

del Signore: la futura sposa, di cui Giuseppe al momento è ancora solo fidanzato, 

Maria, da Vergine, darà alla luce un figlio, secondo la profezia. Egli avrebbe avuto la 

possibilità, in quei tempi, di ripudiare la moglie essendone anche obbligato dalla 

legge. Invece Giuseppe, uomo buono, mite, misericordioso, capisce la grandezza e 

l’importanza di ciò che gli viene chiesto e impronterà tutta la propria vita alla 

missione unica di dare il proprio nome, in qualità di figlio di Davide, al proprio figlio 

Gesù, che secondo la profezia doveva essere discendente del re degli Ebrei, e 

proteggere la propria famiglia in tutte le vicissitudini che sarebbe andata a 

sopportare. Il “non temere” con cui l’angelo si rivolge a Giuseppe (ugualmente a 

Maria) testimonia la fragilità, i limiti e le debolezze degli uomini ma questi limiti 

vengono integralmente capovolti con la risposta, il “sì” che da inizio alla salvezza 

dell’umanità.  Anche noi possiamo trarre esempio dalla grandezza di Giuseppe: tra i 

grandi problemi e i mali di oggi possiamo cercare di riconoscere i segni, pur deboli, 

della Salvezza che è qui in mezzo a noi. 
Franco Bollati 
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 Oggi la nostra Comunità pastorale è in pellegrinaggio al Santuario della Madonna della 
Bozzola a Garlasco.  Per il numero troppo ridotto di iscritti viene invece sospeso il 
viaggio di agosto in Calabria e a Matera. 

 Sabato 2 luglio alle ore 11 nei Cimiteri di via Reggio e di S. Carlo c’è il Rosario per i 
defunti del mese di giugno. 

 È già possibile iscriversi ai percorsi in preparazione al Matrimonio cristiano che si 
svolgeranno nella nostra Comunità pastorale di Seregno a partire dal 3 ottobre prossimo 
nelle parrocchie di S. Giuseppe e di S. Ambrogio. 

            Informazioni e adesioni entro domenica 25 settembre. 
 Da settimana prossima - nei mesi di luglio e agosto - questo foglio degli avvisi uscirà con 
cadenza quindicinale. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 
 

DOMENICA 26 GIUGNO: GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 
“Confortatevi a vicenda e siate di aiuto gli uni agli altri, come già fate.” 

 

Qui sotto alcune riflessioni dal Messaggio dei Vescovi italiani per la Giornata. 

«Pace a voi!». L’annuncio di Pasqua e la parola misericordiosa del Risorto ai discepoli 
impauriti che l’avevano abbandonato ci hanno colti anche quest’anno in un tempo di 
sgomento. La guerra in Ucraina è subentrata alle incertezze di due anni di pandemia che 
hanno provato tutti. Ora ecco la tragedia di un conflitto del quale udiamo il fragore, tanto ci 
è vicino, e cogliamo tutta la drammaticità nei volti di chi cerca rifugio nelle nostre famiglie e 
comunità. 
il mondo attende sempre che diventiamo consapevoli delle ferite altrui mettendo da parte 
l’indifferenza. 
È il contesto imprevedibile nel quale si colloca quest’anno la Giornata per la Carità del Papa, 
nell’ultima domenica di giugno. La parola di Francesco ci ha sostenuti sin dall’inizio della 
pandemia, da quella memorabile sera di due anni fa in Piazza San Pietro con la sua preghiera 
solitaria a nome di tutta l’umanità. A nome nostro. Ancora adesso, sono la sua presenza e la 
sua voce a darci coraggio e speranza. Non può mancare il nostro aiuto generoso alla sua 
instancabile azione caritativa per le necessità di popoli e famiglie, di poveri e profughi.  
 

In ogni Parrocchia - con diverse modalità - è possibile dare il proprio contributo a sostegno 
della attività caritativa che Papa Francesco svolge in tutto il mondo.  
 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA DEL MESE DI LUGLIO 2022 
 

Intenzione del Papa 
Preghiamo per gli anziani, che rappresentano le radici e la memoria di un popolo, 
affinché la loro esperienza e la loro saggezza aiutino i più giovani a guardare al futuro 
con speranza e responsabilità. 
 

Intenzione dei Vescovi 
Perché con le vacanze estive si apra per i giovani studenti un tempo di nuovi interessi e 
libere iniziative di cultura e interiorità. 
 

Intenzione per il Clero 
Cuore di Gesù, nel mese che ricorda sant’Ignazio di Loyola, infiamma del tuo amore il cuore dei 
tuoi sacerdoti, perché possano essere guide illuminate per consolarne le anime. 
 

 



 
 

La nostra Caritas sarà chiusa  
dal 24 giugno al 9 settembre 2022. 
Durante il periodo di chiusura 
non lasciar fuori dalla sede 
nessuna borsa o sacchetto. 
Grazie! 
 
 
 

 

 

Dai luoghi di riposo, 
di vacanza e di villeggiatura 
mandate una cartolina 
alla Parrocchia 
per sentirci in comunione 
di fede e di preghiera 
anche se distanti fisicamente. 
Tutte le cartoline che arriveranno 
saranno esposte 
nella bacheca centrale in chiesa. 

 

Per tutto il periodo estivo 
sospendiamo la celebrazione 
della Messa domenicale delle 11.30. 
Le Messe domenicali 
avranno il seguente orario: 
ore 18.00 vigiliare del sabato 
ore 8.30 - 10 - 20.30 alla domenica 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 26/ 06 AL 03/ 07 
 

 

Domenica 26 
III dopo 

Pentecoste 

Gen 3,1-20 - Sal 129 (130) - Rm 5,18-21 - Mt 1,20b-24b 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per Papa Francesco 

10.00: Per la comunità 

20.30: Def. Isare e Dina 

Lunedì 27 
S. Arialdo, diacono 

Lv 19,1-19a - Sal 18 (19) – Lc 6,1-5 

08.30: Def. Amato Armanda 

Martedì 28 
S. Ireneo 

Nm 6,1-21 - Sal 98 (99) – Lc 6,6-11 

08.30: Per i cristiani perseguitati 

Mercoledì 29 
Ss. Pietro e Paolo 

apostoli 

At 12,1-11 - Sal 33 (34) – 1Cor 11,16 - 12,9 – Gv 21,15b-19 

08.30: Per Papa Francesco 

Giovedì 30 
Feria dopo 
Pentecoste 

Nm 27,12-23 - Sal 105 (106) - Lc 6,20a.24-26 

18.00: Def. Formenti Maria, Mariani Valerio, Edoardo e Carluccio 

Venerdì 01 
Feria dopo 
Pentecoste 

Nm 33,50-54 - Sal 104 (105) - Lc 6,20a.36-38 

08.30: Def. Luciano Agates 

Sabato 02 
Feria dopo 
Pentecoste 

Lv 23,9.15-22 - Sal 96 (97) - Rm 14,13 - 15,2 - Lc 11,37-42 

dalle 15.30 alle 17.30 – Possibilità di confessioni 

18.00: Per i benefattori defunti della comunità 

Domenica 03 
IV dopo 

Pentecoste 

Gen 4,1-16 - Sal 49 (50) - Eb 11,1-6 - Mt 5,21-24 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Caimi Maria Teresa (legato) 

10.00: Per la comunità 

20.30: Def. Rosanna Silva 
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Il tempo della vecchiaia è anche un tempo della prova, 
certamente. Incominciando dalla tentazione, molto 
umana, di conservare il nostro protagonismo... Ma 
avrai un altro modo di esprimerti, un altro modo di 
partecipare nella famiglia, nella società, nel gruppo 
degli amici. Ed è la curiosità che viene a Pietro: “E lui?”, 
dice Pietro, vedendo il discepolo amato che li seguiva. 
Ficcare il naso nella vita degli altri. E no: Gesù dice: 
“Stai zitto!” ... Deve forse occupare il “mio” spazio? 
Sarà il mio successore? Sono domande che non 
servono, che non aiutano. Deve durare più di me e 
prendersi il mio posto? E la risposta di Gesù è franca e 
persino ruvida: «A te che importa? Tu seguimi» (v. 22), 
Come a dire: prenditi cura della tua vita, della tua 
situazione attuale e non ficcare il naso nella vita altrui. 
Tu seguimi. Questo sì, è importante: la sequela di Gesù, 
seguire Gesù nella vita e nella morte, nella salute e 

nella malattia... - PAPA FRANCESCO – 22 giugno 2022 


